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È possibile prima della pausa estiva risolvere (e bene) il confronto aperto nei tre enti locali 

Prossimo rincontro «a quattro» 
Nel PSI dibattito sulle giunte 

Probabilmente mercoledì il vertice dei partiti di maggioranza - Gli esecutivi socialisti per il pentapartito alla Regione e governi di 
sinistra al Comune e alla Provincia, «ferma restando la necessità di un chiarimento con il PCI» - Benzoni critico sul suo partito 

> Il primo incontro collegiale tra i quattro partiti della mag
gioranza (PCI, PSI.PSDI e FRI) potrebbe svolgersi mercoledì 
prossimo. Non c'è ancora la conferma ufficiale, ma almeno per 
le giunte di Comune e Provincia lo sblocco della trattativa 
(dalla fase preliminare all'accordo politico e all'esame dei prò-
grammi) dovrebbe essere imminente. Le novità di ieri riguar* 
dano sostanzialmente gli incontri che i socialisti hanno avuto 
con gli altri partiti dell'area laica e socialista. 

In sostanza, gli organi esecutivi del PSI sembrano ora voler 
stringere i tempi, soprattutto per quanto riguarda il pentapar
tito alla Regione. Significativo, ad esempio, il comunicato e* 
messo al termine dell'incontro fra socialisti e repubblicani. «La 
delegazione socialista — si legge nella nota — ha preso atto 
della ipotesi repubblicana di una giunta pentapartitica alla 
Regione ed ha confermato la scelta socialista per giuhte laiche 
e di sinistra al Comune e alla Provincia, ferma restando la 
necessità dei chiarimenti richiesti al partito comunista». Nel 
comunicato si aggiunge che «per realiziare le suddette soluzio
ni» gli incontri tra i partiti possono iniziare «fin dalla prossima 
settimana». 

Insomma, per il PSI ore e tutto chiaro: pentapartito alla 
Regione, giunte di sinistra al Comune e alla Provincia. L'unica 
differenza, almeno da quanto si può leggere dalle note ufficia
li, sarebbe che mentre per la costituzione del pentapartito re
gionale non ci dovrebbero essere problemi né «condizioni» per 
le giunte di sinistra la cosa e complicata dal «necessario chiari
mento con il PCI». 

Ma, che invece tutto non sìa poi così chiaro né scontato, lo 
conferma anche un certo nervosismo tra le stesse file socialiste. 
Lunedì e martedì il dibattito in sede di direttivi regionale e 
provinciale del PSI si annuncia aperto e anche polemico. Su 
questo la presa ùi posizione di ieri dell'attuale viecsindaco di 
Roma, Alberto Benzoni, è chiarissima. Benzoni sostiene che la 
linea del PSI sulle giunte locali deriva sostanzialmente «da un 
indirizzo assunto in sede nazionale» e «non discusso né verifi
cato negli organi di partito». «Una linea — aggiunge Benzoni 
— che porta in sostanza a sacrificare governabilità e autono
mia delle istanze locali». 

Benzoni critica quattro punti nodali dell'attuale strategia 
del PSI: «il collegamento pregiudiziale — sono parole sue — 
con un'"area laica" tutt'altro che univoca nei suoi orientamen
ti e spesso poco avanzata nei suoi indirizzi riformatori»; «la 
subordinazione delle scelte locali ai tempi e ai contenuti del 
confronto complessivo con la DC»; «la logica di una governabi
lità che ritiene preferibile, nella prospettiva dell'espansione 
elettorale del PSI, accordi in sede locale con la DC stessa»; «il 
considerare le giunte di sinistra non già come strumenti della 
linea dell'alternativa, ma come una sorta di concessione al PCI 
sempre revocabile a seconda dei comportamenti nazionali di 
quest'ultimo». 

«Su questi dati politici tutt'altro che irrilevanti — conclude 
Benzoni — occorre avviare un ampio confronto all'interno del 
partito che consenta di ristabilire una linea del PSI sugli enti 
locali non puramente tattica e "neutra", ma legata alla pro
spettiva dell'alternativa». 

Per quanto riguarda gli appuntamenti istituzionali, il consi
glio comunale è convocato per martedì, quelli regionale e pro
vinciale per giovedì. 

/ «chiarimenti» 
che hanno dato 

gli elettori 
• Pubblichiamo aleuta pas
saggi della relazione del segre
tario della Federazione. San
dro Morelli, all'attivo dei co
munisti romani sulle trattati
ve politiche per le giunte. Nel 
dibattito dell'altro ieri — coti-
c'uso da un discorso del com
pagno Cossutta della direzio

nile del PCI — è intervenuto 
anche il sindaco Petrosellt. 

«Non si pensi — ha detto 
Morelli — di potere, con la no
stra acquiescenza, rinviare 
tutto — Regione, Comune e 
Provincia — all'autunno. Non 
c'è motivo, infatti, per non 
corrispondere positivamente e 
subito ad un voto come quello 
del 21 giugno che per il Comu
ne e la Provincia con nettezza 
inequivocabile reclama una 
soluzione chiara e tempestiva. 
È preoccupante che l'ultimo 
atto compiuto dagli organi e-
secutivi del PSI consista pro
prio nel ribadire la acritica 
presa d'atto della situazione 
regionale ("pentapartito"), 
confermando certo l'obiettivo 
delle giunte di sinistra al Co
mune ed alla Provincia, ma 
nello stesso tempo continuan
do a prendere tempo, quasi 
che fosse più complicato e dif-

' f icile costituire le giunte di si
nistra che accedere alla propo
sta del pentapartito. È soprat
tutto grave che i compagni so
cialisti abbiano ritenuto di po

ter strumentalmente utilizza
re l'intervista del compagno 
Berlinguer per dire, con argo
mentazioni e toni tesi e pesan
ti. che ciò costituisce un'ulte
riore complicazione che esige
rebbe nuove riflessioni e chia
rimenti da parte nostra defini
ti "essenziali". 

' «Cosa si vorrebbe: che rea
gissimo scompostamente ma
gari per dare alibi a chi vuole 
rinviare? Oppure si vuole — 
ha continuato Morelli — che ci 
acconciamo, purché non sia in 
alcun modo intralciata la co
stituzione delle giunte, quasi si 
trattesse di una "gentile con
cessione" da implorare? Que
sto non avverrà. Ancora una 
volta la nostra forza è nei fatti 
e nella ragione. Certo, non 
possiamo restare silenziosi di
nanzi a questo pretestuoso at
tacco e abbiamo tutte le carte 
in regola per rispondere chie-
dendo.al PSI: dove volete arri
vare? Cosa volete davvero? Un 
chiarimento da parte nostra, 
qui a Roma? E su che cosa? 
Non è chiara la nostra posizio
ne, non è chiaro il voto? 

«Abbiamo detto più volte e 
ripetiamo — ha affermato il 
compagno Morelli — con cal
ma e fermezza: qui a Roma, 
nella Provincia e nella Ragio
ne, si è sviluppata una espe
rienza straordinaria e nuova, 

non solo amministrativa ma 
politica, culturale ed ideale 
che ha offerto nuove incertez
ze civili e morali alla città, e 
una speranza per il futuro. Ciò 
è stato possibile perché le for
ze laiche e di sinistra si sono 
incontrate non per una lottiz
zazione spartitoria del potere 
ma. al contrario, proprio per 
contrastare, ridimensionare 
un sistema di potere ingiusto 
che qui a Roma, con le sue spe
cificità, la DC aveva costruito. 

•Oggi, dopo il voto del 21 
giugno non è a noi, al PCI, che 
si deve rispondere di ciò che si 
fa, né dal PCI si deve preten
dere alcun chiarimento, ma si 
risponde agli elettori che il lo
ro "chiarimento" lo hanno da
to il 21 giugno. E si risponde a 
se stessi, a ciò che il PSI è stato 
in questi cinque anni qui a Ro
ma, alle speranze che ha ali
mentato concorrendo al cam
biamento e alle coerenze 
quindi cui lo richiama non il 
PCI ma la città. Non si vede 
proprio come possa interferire 
sulla costituzione delle giunte 
e riguardare il consiglio comu
nale, il dibattito ed il confron
to che le amare verità denun
ciate dal compagno Berlin
guer aprono anche a sinistra. 
A tale dibattito non solo non ci 
sottraiamo; anzi, siamo inte
ressati poiché siamo anche 
convinti che proprio dall'espe
rienza unitaria di governo del
le sinistre negli enti locali può 
venire una indicazione utile 
per un'alternativa di governo 
imperniata sul ruolo delle si
nistre nel paese. 

«Quindi con serenità, ma 
con altrettanta incrollabile 
fermezza, diciamo: non c'è al
cun motivo per cui non si deb
ba avviare subito la trattativa 
per costituire le giunte di sini

stra al Comune e alla Provin
cia; anzi, ogni ulteriore mano
vra dilatoria immotivata, si 
sappia fin d'ora, avrà ìa nostra 
opposizione nelle istituzioni e 
nella città. Ecco le proposte 
che avanziamo agli altri parti
ti: l)si giunga presto all'incon
tro collegiale dei quattro par
titi più volte chiesto; in quell' 
occasione si deve poter giun
gere ad un'intesa sul quadro 
politico che confermi le mag
gioranze e le giunte di sinistra 
al Comune e alla Provincia e 
verifichi conclusivamente le 

I prospettive per la soluzione 
della crisi regionale per la 
quale ribadiamo la nostra po
sizione per la conferma della 
giunta di sinistra, che per noi 
non-ha alternative possibili; 
qualunque altra soluzione di 
governo alla Regione ci vedrà 
all'opposizione; 2) definito il 
quadro politico per il Comune 
e la Provincia, si vada in consi
glio comunale all'elezione del 
sindaco; nessuna incertezza 
può esserci sulla conferma del 
compagno Luigi - Petroselli; 
non è una "pregiudiziale" che 
noi poniamo né una forzatura; 
è la scelta che già hanno fatto 
gli elettori con clamorosa evi
denza; naturalmente si elegga 
anche, in questo contesto, il 
presidente della Provincia; 3) 
si avvìi contestualmente la 
trattativa sul programma, la 
composizione e la struttura 
delle giunte, - fissando tempi 
rapidi, andandovi senza pre
giudiziali ed in un rapporto di 
pari dignità e reciproco rispet
to; tempi e modi della trattati
va, una volta fissato il quadro 
politico di sinistra, possono na
turalmente essere concordati. 
Questa è la nostra chiara, ine
quivocabile posizione» ha con
cluso il compagno Morelli. 

Qualcuno aveva fatto fuggire il felino dalla gabbia 

Safari tra i vigneti di Albano 
alla ricerca d#un giovane leone 

La caccia è durata più di un'ora - Paura (e curiosità) tra gli abitanti della zona - Molti 
volontari si sono uniti al proprietario ed ai carabinieri - Addormentato con una siringa 

Per un'ora abbondante ha 
scorazzato libero, sognando la 
sua savana. Ma assai più mode
stamente stava percorrendo i 
viottoli di campagna dei Ca
stelli romani. E così, tra la 
paura e la curiosità degli «indi
geni» di Albano laziale, un gio
vane e robusto leone ha mobi
litato forze dell'ordine e cac
ciatori improvvisati, per un sa
fari in piena regola. Ma come 
mai il felino circolava senza 
guinzaglio? Mistero. Il suo pa
drone, Gianfranco Aversa, 
giura di aver lasciato la gabbia 
chiusa con un lucchetto, e di 
aver trovato la chiusura spez
zata. Evidentemente c'è qual
che amico degli animali che va 
in giro ad aprire gabbie. 

La fuga del re della foresta 
sarebbe avvenuta intorno alle 
8 di mattina, in località «Gine-
strino»,tra Albano ed Aric-
cia.Per quasi tre anni — da 

quando era nato — il leone a-
veva vissuto in un recinto ap
positamente costruito dal suo 
originale padrone. E così ieri 
mattina ha approfittato di 
quell'inaspettata fortuna per 
girarsi un po' il mondo. I cara

binieri sono stati avvisati quasi 
subito, e la notizia in pochi mi
nuti ha fatto il giro delle cam-
Egne , giungendo fino ad Al

no e Anccia. 
E mentre le mamme corre

vano a riprendersi i bambini 
dalle strade, un nutrito grup

po di impavidi cittadini orga
nizzava insieme ai militari una 
battuta in tutta la zona; avan
zando cautamente tra arbusti 
e piante d'uva. 

Finalmente, intorno alle 
nove e un quarto, la bestia, 
tutto sommato bonacciona (co
sì andava ripetendo il suo pa
drone) è stata avvistata dietro 
un tronco d'albero. A quel 
punto — visto che nessuno s' 
offriva volontario - il signor 
D'A versa ha deciso di avanza
re pian piano, armato di sirin
ga. Un paio di carezze sono ba
state per tenerlo calmo, prima 
di iniettargli il sonnifero. 
Quando s'è addormentato, tut
ti i cacciatori hanno tirato un 
sospiro di sollievo, avanzando 
decisamente verso il leone e 
accarezzandone addirittura la 
criniera. Si spera solo che l'i
gnota mano non spezzi qual
che lucchetto dello zoo. 

L'Estate m Palano Rospigliosi 

Oggi, giovedì prossimo e 
mercoledì 12, tre nuovi inte
ressanti appuntamenti a Za-
garolo per l'Estate di Palazzo 
Rospigliosi. Oggi là -Foresta 
di Arden» presenta «Voi, noi e 
Campanile», uno spettacolo 
costruito sui testi brevi di A-
chille Campanile, dagli atti u-
nici alle «tragedie in due bat

tute». Giovedì la cooperativa 
teatrale attori e tecnici pre
senterà «Il Pantalone impaz
zito» commedia «ridtcotosa» 
di Francesco Righetti. Merco
ledì 12 gli Artisti del Teatro 
dell'Opera di Roma esegui
ranno brani scelti da opere. 

NELLA FOTO: Palazzo Rospi
gliosi 

Escono i primi «quadri» e si fanno i conti sulle prove di luglio 

Più numerosi dell'anno scorso 
i promossi agli esami di maturità? 

È stata effettivamente «du
ra» la linea seguita quest'anno 
dalle commissioni degli esami 

. di maturità, come da più parti 
si è detto in questi giorni? • 

I primi risultati sembrano 
smentire quei pessimisti che 
davano per bocciati più candi
dati che nel passato, almeno a 
giudicare dalle proiezioni che 
U Provveditorato ha fatto sui 
primi dati 

Vediamole: al liceo classico 
avremmo il 96% di «maturi», 
contro il 95,62% del 1980; all'i
stituto tecnico commerciale si 
prevede il 96% di promossi, 
mentre l'anno scorso erano 
stati 1*81.41%; all'industriale 
leggiamo il 95,34% di diploma
ti, nello stesso tipo di scuola 
l'anno scorso la quota era del-
1*82,92%. Passando agli istituti 
professionali, i maturi salgono 
dall'84,62 dell'anno scorso al 
93,13% di quest'anno. Le note 
dolenti arrivano, invece, allo 

scientifico e all'artistico, dove 
la curva sembra in discesa: 
scientifico, dal 91,87% dell'80 
passeremmo all'89.23; all'arti
stico. le proiezioni di quest'an
no prevedono il 90,19% di ma
turi. mentre l'anno scorso era
no il 95,42%. 

Pur tenendo conto che si 
tratta di proiezioni su campio
ni molto ridotti, il quadro che 
si può già delineare è indub
biamente confortevole, ad ec
cezione dell'impennata al li
ceo artistico, da tenere d'oc
chio al momento dei risultati 
definitivi. Sicuro, comunque, 
un generale aumento dei pro
mossi. Senza voler dare giudizi 
prematuri (il termine calza), 
sembrerebbe che la temuta 
svolta «repressiva» non ci sia 
stata, o almeno non così netta 
come qualcuno denunciava, 
anche sulla base degli scrutini 
di giugno. Se una certa rigidità 
si e potuta registrare per gli 

alunni dei primi anni, al mo
mento finale del corso di studi 
gli insegnanti sembrano dimo
strarsi più elastici, meno selet
tivi. 

«La classe insegnante non si 
è consegnata né alla destra né 
alla reazione - afferma il pro
fessor Gianfranco Rubino. 
commissario di italiano e sto
ria al tecnico commerciale 
Matteucci - ma si pone semmai 
i problemi di una scuola che 
prepari». Non avendo accetta
to l'equazione bocciatura u-
guale scuola seria, gli inse
gnanti, secondo il prof. Rubi
ne, stanno invece lavorando 
«al recupero della produttività 
nella scuola: orientare meglio 
i ragazzi, aiutarli a scegliere. 
In ouesto senso servono anche 
le bocciature, soprattutto al 
biennio. Pochi di noi ritengo
no giusta la bocciatura a fine 
corso». E conclude: «l'obiettivo 
è quello di une scuola di mas
sa, ma qualificata». 

• > > • 
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Si unscono OQQP in mMnfnonvo nd* 
te Parrocchia di S. Giovanni Leonardi, 
Salvator* Do Angefis • Simonetta Vi
vano. 

Ala gravane coppia e al papà della 
sposa Giuseppe vivano — i nostro 
celebre «Pappimelo» — «Spendente 
dola GATE, » staMmemo dove si 
stampa «l'Unrt*», oR auguri dei core
ghi e detta redazione. 

Lutti 
K 30 luglio è morto i compagno 

Renato Pavwrca. iscritto al Partito dal 
1944. Ala famiglia te «nenuose con-
doghamo detta sottone Montesecro o 
deTcUnria». 

É mono ri compagno Lorenro &• 
morenv. Ava moglio o 4M ngfia lo s«n-
core condogi arno data oonono Torpi-
gnettara e doTeUnta». 

Il pretore ha deciso: 
Ciampini riaprirà 

ŵ Il magistrato ha accolto il ricorso presentato da; 
32 licenziati - Violato lo Statuto dei lavoratori 

Il pretore della sezione lavoro dottor Macioce ha disposto l'im
mediata riapertura del bar Ciampini di via Frattina, uno dei più 
prestigiosi locali di Roma, mèta assai frequentata di stranieri e 
cittadini romani. Il bar aveva chiuso i battenti una quindicina di 
giorni fa per un'improvvisa decisione della società che gestisce il 
locale, della quale è proprietario Angelo Ciampini. 
v II magistrato ha accolto il ricorso contro il licenziamento di 32 
dipendenti dell'azienda presentato dai legali della Pilcams-Cgil, 
l'organizzazione di categoria del personale. Il dottor Macioce ha 
riconosciuto, in sostanza, che i titolari dell'azienda hanno violato 
l'art. 28 dello statuto dei lavoratori, la norma cioè che punisce il 
comportamento anti-sindacale. 

Secondo il pretore del lavoro, infatti, la decisione di chiudere 
il noto bar del centro sarebbe stata motivata non da ragioni di 
carattere strettamente economico, ma per simulare una cessazio
ne di attività e nascondere quindi una vera e propria serrata in 
risposta alle pressanti richieste di miglioramenti economici e 
retributivi da parte dei dipendenti. 

Per questi motivi il pretore, con un'ordinanza di una ventina 
dì pagine dattiloscritte depositata ieri in cancelleria, ha dichiara
to nulli tutti i licenziamenti ed ha ordinato alla società «Gepa», 
che gestisce il bar, di riassumere i camerieri, i cuochi e i cassieri 
licenziati riaprendo immediatamente l'esercizio. 

Centro-
t 4 

sinistra a 
Zagarolo: 
tradita 

la volontà 
popolare 

Un VITO t» proprio voltafac
cia all'elettorato, un tradi
mento della volontà popolare-
A Zagarolo IX.*. PSI e PSDI 
hanno costituito una giunta di 
centro sinistra nonostante che 
il PCI avesse ottenuto il 21. 
giugno 'JOfiO voti e 12 seggi (la 
maggioranza relativa) e il 
maggior, numero di preferen
ze inussolulo per il capolista. 
Ora il governo della città è af
fidato •pariteticamente» a tre 
socialisti (smdato e due asses
sorati). tre democristiani e un 
socialdemocratico, unico elet
to in quella lista. 

L'operazione è cominciata 
da lontano, da quando cioè, a 
febbraio, il PSDI ha aperto la 
crisi tentando poi con vari 
mezzi ili gettare discredito e 
fango sul sindaco comunista, a 
capo di una giunta che ha go
vernato Zagarolo per quattro 
anni. Subito dopo è seguito un 
monocolore comunista per 
due mesi, fino a quando i so
cialisti sfruttando la volata «ti
rata» dal PSDI a ridosso delle 
elezioni hanno costituito • un 
governo di centrosinistra ri
masto in carica 4 mesi, fino 
cioè allo scioglimento del con-
si glio comunale. Poi gli elet
tori sono stati chiamati a espri
mersi: il PCI è rimasto il primo 
partito, pur perdendo un seg
gio (36,8% dei voti), segue la 
DC con il 35.6%. il PSI con 
18,2% (che ha visto raddoppia
ti i consensi rispetto al '76). il 
PSDI con il 5.3% e il MSI con il 
3.6%. I repubblicani erano as
senti dalla competizione. 

Le cifre basta leggerle e 
parlano chiare. Una coalizione 
PCI-PSI avrebbe consentito di 
governare con lo stesso nume
ro di seggi (17) dell'attuale 
giunta. Ma le cose sono andate 
diversamente. Prima si è pro
spettato un governo di «larghe 
intese» senza che nessuno spie
gasse di che si trattava, infine 
il PSI ha scelto come proprio 
interlocutore la Democrazia 
Cristiana. 

Potrebbe trattarsi di Vale e la Mambro 

Terroristi neri 
hanno rapinato 
le armi all'Eur? 

s 

Stessa tecnica dell'aggressione contro i 
polziotti davanti all'ambasciata saudita 

• Sarebbero stati terroristi di 
destra gli autori dell'aggres
sione contro due guardie di fi
nanza giovedì sera all'Eur, in 
viale America. Il «commando» 
portò via le pistole e i mitra. I 
loro identikit sarebbero infat
ti molto somiglianti alle foto
grafie di Francesca Mambro e 
Giorgio Vale, una coppia di 
superlatitanti ' dei < NAR, so
spettati per numerosi delitti 
del terrorismo nero a Roma. 
' Un episodio analogo, contro 

due agenti di guardia all'am
basciata Saudita in viale Regi
na Margherita, risale al 2 giu
gno scorso. Anche in quell'oc
casione i terroristi rapinarono 
le pistole d'ordinanza degli a-
genti e le loro mitragliene. K 
nei giorni scorsi i fascisti ri
vendicarono quell'episodio. 
fornendo addirittura i numeri 
di matricola delle armi. 

Tutto questo — dopo il bru
tale assassinio nel fascista Giu
seppe De Luca — assume un 
particolare significato. Il kil
ler, infatti, ha sparato 11 colpi 
con una pistola Beretta bifila

re calibro 9, in dotazione alla 
polizia e alla guardia di finan
za. L'arma è dunque dello stes
so tipo di quelle rapinate all' 
Eur e in viale Regina Marghe
rita. Per ora è soltanto un'ipo
tesi, ma potrebbe dunque trat
tarsi di una «esecuzione» matu
rata negli ambienti di destra 
della capitale. 

C'è poi un altro particolare 
che riguarda le indagini sull' 
aggressione contro le guardie 
di finanza. Poco dopo l'episo
dio, una volante della polizia 
ha intercettato una «Wolksva-
gen Golf GT» bianca prove
niente dall'Eur con tre perso
ne a bordo La vettura proce
deva a forte velocità, e gli a-
genti hanno tentato di inse
guirla, senza riuscirci. 

Da tempo — sembra — la 
polizia stava cercando un'auto 
di quel tipo, che sarebbe stata 
usata proprio da alcuni super-
latitanti fascisti. Ovviamente 
però non è stato possibile al
cun riscontro. Ma a questo 
punto, le indagini sul delitto e 
su questi episodi procederan
no parallelamente. 

MITI M'ORA 

Casilino: giovane 
ferito da agente 

L'n giovane di 17 anni e stato ferito da un agente di polizia in 
via Possio Tulliano nella zona di Porta Furba. Il giovane, Enri
co Casamonica, è ricoverato in gravi condizioni all'ospedale S. 
Giovanni. Un proiettile gli ha attraversato l'addome. Secondo 
una ricostruzione fornita dallo stesso agente poco dopo le 22 
alcuni inquilini di uno stabile vicino a do\ e egli abita avevano 
richiesto il suo intervento: un gruppo di giovani a bordo di 
motociclette scorrazzavano sul marciapiede. 

A questo punto l'agente, che ha 20 anni e che al momento 
non era in servizio, ma che normalmente e in forza al Commis
sariato Casilino nuovo, anziché avvisare la sala operativa della 
Questura, è sceso in strada ed ha affrontato i gionvani. Questi 
— sempre secondo la versione da lui stesso fornita e riferita 
dalla polizia — lo avrebbero circondato spintonandolo. 

Una casa invece 
della baracca, 

chi è scontento? 
Scompare il borghetto di Valle Aurelia, 
ma il risanamento a qualcuno non va 

^Sporchi, brutti e cattivi» 
Ettore Scola volle girarlo 
proprio qui. tra queste casu
pole di fango e mattoni che 
adesso si stanno frantuman
do sotto i colpi delle ruspe. E 
la scelta non fu casuale. E-
scluse poche 'Villette; la 
chiesetta della Divina Prov
videnza e il casaletto rustico 
sulla collina, dietro il caval
cavia ferroviario, al bor
ghetto di Valle Aurelia quasi 
lutto era fatiscente. *La mia 
non era una casa — racconta 
Evelina Chiorri, 80 anni 
compiuti e una risata rumo
rosa. incontenibife — era un 
buco lurido, in tutto una 
stanzetta e una cucina. Ci 
dormivamo uno sopra all'al
tro e il cesso era fuori di ca
sa, sulta strada, a usarlo era
no 15 famiglie insieme. Non 
ti dico i topi, li trovavamo 
dappertutto. . 
• Adesso Evelina e la sua fa
mìglia non abitano più al 
borghetto. Le ruspe del Co
mune hanno buttato giù la 
casupola e loro si sono tra
sferiti in uno degli apparta
menti costruiti doli tacp a 
poca distanza, in via di Valle 
Aurelia. 'Guarda, guarda 
che salone — dice soddisfat
ta Evelina — e poi ci sono le 
stanze, tre, più due bagni. Io 
adesso sono proprio una si
gnora». 

Ma un giornale ha scritto 
che non tutta la gente del 
borghetto è contenta di tra
sferirsi in queste case nuo
ve... ilo di scontenti non ne 
conosco. Qui starno quasi 
trecento famiglie, tutte del 
borghetto e nessuna si la
menta, basta che l'istituto si 
decida a far funzionare al 
più presto gli ascensori. Co
munque, sai che ti dico? Nes
suno ci ha obbligato a venire 
qua, ci siamo voluti venire 
noi e il Comune ci ha aiuta
li». 

Gli 'scontenti; appunto. 
E" anche su di loro che il 
Tempo (con l'insperato ap
poggio di DP, che i compagni 
della sezione hanno ribattez
zato 'demagogia proleta
ria») ha imbastito la sua 
campagna. Gli amministra
tori comunisti non avrebbe
ro dato una sistemazione a 
tutti gli abitanti del bor
ghetto, e poi se la giunta di 
sinistra vuole fare un parco 
attrezzato al posto delle ba
racche i perché vuole favori
re 'il palazzinaro del PCI» 
Marchini, che cosi vedrebbe 

rivalutati i suoi terreni. Si 
tratta di menzogne, è chiaro, 
ma siccome il Tempo ha vo
luto dare ad esse un minimo 
di credibilità si è anche fatto 
alfiere del 'risanamento: 
Non tutte le case erano da 
buttar giù, ha scritto, alcune 
potevano essere recuperale. 
Anche questa affermazione 
è vera solo in parte, in mini
ma parte, perché i fabbricati 
da salvare sono davvero po
chi. E verranno salvati. 

Ma chi sono gli 'sconten
ti; quelli che la giunta di si
nistra non avrebbe sistema
lo? Una di essi è Olga Pen-
nacchietti, proprietaria di 
una casetta a un piano in via 
dei Laterizi. Lei e il marito 
qui al borghetto non ci vivo
no più da un pezzo, ma Vlacp 
ha offerto una soluzione an
che a toro: lasciare la casa di 
due stanze presa in affitto 
dall'istituto a Primavatle e 
andare in una nuova casa di 
Valle Aurelio, una casa 
grande, dove i due coniugi 
potrebbero sistemarsi insie
me all'unica figlia e ai due 
nipotini. Una soluzione che 
agli stessi compagni della 
sezione è -sembrata ragione
vole, ma Olga Pennacchietti 
ha risposto ai no, almeno per 
adesso. Vuole mantenere la 
casa di Primavalle e avere 
anche la nuova casa di Valle 
Aurelia, dove potrebbe an
dare la figlia. Le hanno spie
gato che questo è impossibi
le, ma non c'è slato niente da 
fare. 

Dice Walter Mussoni, se-
g rètario della sezione di via 

onaccorsi: 'Certo, le diffi
coltà ci sono, ma non et sono 
dubbi sul fatto che la stra
grande maggioranza detta 
gente venuta via dal bor
ghetto è soddisfatta di quan
to d Comune sta facendo. 
Tra quelle baracche per de
cenni si è vissuto in condi
zioni disastrose, in assenza 
quasi totale di servizi igieni
ci, accalcati in sei, sette in 
casupole di una stanza e cu
cina, spesso pagando anche 
l'affitto ai proprietari delle 
baracche che erano riusciti a 
trovarsi unaltra casa. Però 
ricordati — aggiunge prima 
di congedarsi — che Vlacp 
deve far funzionare al ptu 
presto gli ascensori delle 
n uoue case e la Sip deve fare 
rapidamente gli atlaccia-
menli: 

' 9-P». 

Rinascita 
Rinascila 
Rinàscita 
Rinascita 
Rinascita 
Rinascita 
è la storia 
del * partito nuovo» 
di Togliatti 
e continua ad esaere . 
ogni settimana 
la storia originale 
del PCI 

viaggi • vocoi i i t 
incontri 
dibattiti 
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